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Regione 

Baino Landi 
eletto 
presidente 
H i Dopo settanta giorni di 
crisi la Regione Lazio ha un 
nuovo presidente E il sociali 
sta Bruno Land) eletto ieri dal 
pentapartito Guiderà una 
giunta 'provvisoria- che ha il 
compito di tirare avanti per un 
paio di mesi Poi quando si 
conosceranno i risultati delle 
elezioni politiche tutto tome 
rà in discussione I partiti della 
maggioranza hanno già messo 
in cantiere una «verifica» per 
quei giorni Nella nuova giun 
ta sono entrati tutti gli asses
sori del vecchio governo en 
irato m crisi il 4 marzo scorso 

Unica novità della giornata 
il voto favorevole del rappre 
sentante dell alleanza pensio 
nati e I astensione di Pnmo 
Mastrantoni consigliere della 
Lsta Verde <Noi non badia 
mo agli schieramenti non sia 
mo ne di destra né di sinistra -
ha detto Maslrantom - in que 
sti due anni abbiamo rdggiun 
to rsultati importanti sulle te 
maliche ambientali grazie so 
prattutto al rapporto con il 
gruppo socialista* Il colpo di 
scena «verde» è stato cnticato 
aspramente da Bottaccioli di 
Democrazia proletaria e da 
Pasqualina Napolitano capo
gruppo del Pei «È un episodio 
di trasformismo politico - ha 
dichiarato la Napolitano - la 
maggioranza pentapartita non 
ha avuto nessuna Iniziativa in 
materia ambientale Nel voto 
di Masirantoni vedo più il voi 
lo dei radicali che quello degli 
ecologisti» 

Questa mattina la nuova 
giunta si riunirà per decidere 
le variazioni al bilancio prete 
se dal Pri per entrare in mag 
gioranza 44 miliardi andran 
no ali assessorato ali industria 
del repubblicano Bernardi Ci 
sarà il tempo per un paio di 
riunioni del consiglio entro la 
fine della settimana poi tutto 
rinviato ai dopo elezioni 

Cosa accadrà a quel punto? 
Qualcuno parla di un «rìmpa 
sto» in giunta sicuramente la 
sorte della giunta «piccola 
piccola* dipenderà dai risulta 
li elettorali La De Insiste su 
«un accordo politico e un ese 
cutivo autorevole» Ieri in aula 
Gabriele Panizzi del Psi ha ri 
cordalo però che «si imporrà 
una verifica siamo insoddi 
sfatti di questa maggioranza e 
I abbiamo dichiarato nei mesi 
scorsi II risultato del 14 giù 
gno sarà importante per valu 
tare i rapporti tra noi e il pen 
tapartito e tra noi e ti Pei» 

In attesa di una «maggio
ranza vera» De Psi Pn Psdì e 
Pli hanno intanto divi» tra i 
van assessorati i pochi fondi 
rimasti m bilancio il Pn ha tal 
to il pieno gli altri si sono ac 
contentati di 4 5 miliardi per 
assessorato «È la riprova del 
carattere puramente affaristi 
co dell accordo raggiunto» 
ha dello Angiolo Marroni del 
Pei U soluzione prowisona 
secondo i comunisti non di 
mmuisce la gravità della scel 
ta compiuta dal Psi e dai laici 
•Non hanno neppure tentato 
di cercare soluzioni politiche 
adeguate ai problemi della 
Regione - ha chiuso Pasquali 
na Napoletano - hanno solo 
accettato un compromesso 
che garanlisce la De» 

OLFo 

Esami 
De Amicis: 
ancora 
niente • 
scrutini 
• i Gli insegnanti dell istitu 
to professionale statale De 
Amicis stanno bloccando le 
ammissioni agli esami di qua 
lilica e di maturità applicando 
r porosamente le norme sugli 
scrutini «Tale paralisi - è del 
to in un comunicato - dimo 
stra come molte operazioni 
(scrutini correzione compiti 
giudizi sugli alunni e valutazio 
ni) siano state possibili finora 
so io grazie ad un lavoro som 
merso non retribuito realiz 
zato «per il senso di responsa 
btlità e io spinto di sacrificio 
dei docenti ai quali e stato 
sempre chiesto di tollerare 
un assurda sovrapposizione di 
funzioni didattiche e di attività 
di non insegnamento» 

La Raffineria di Roma, urta delle aziende ad «alto rischio» 

Dopo la tragedia di Genova 
ecco il «libro nero» 
delle aziende pericolose 
a Roma e nel Lazio 

Una «bomba» 
quelle 23 industrie ad alto rischio 
Un fantasma si aggira per il Lazio II fantasma di un 
disastro simile a quello accaduto giorni fa a Geno
va Il censimento effettuato dal ministero della Sa
nità individua ventitré industrie ad alto rischio se
condo i parametri forniti dalla Cee Sono distnbui-
te tra le province di Roma (undici), Latina (otto), 
Fresinone (quattro) Ad esse si aggiungono dician
nove depositi 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • Rieti e Viterbo possono 
dormire sonni tranquilli nei 
loro territori la locuzione «alto 
rischio» almeno per il mo 
mento non sembra avere di 
nlto di cittadinanza Ma nel 
resto del Lazio in provincia di 
Roma Latina e Fresinone la 
mappa delle industrie consi 
derate ad alto nschio fa tre 
mare le vene e i polsi Con i 
suoi ventitré impianti «penco 
tosi- il 5 9% del totale Italia 
no cui si aggiungono dician 
nove depositi «separati» (dove 
si conservano di regola liquidi 
infiammabili) questa porzio 
ne del Lazio proietta I intera 
regione al sesto posto nella 
classifica nazionale del ri 
Schio che vede saldamente in 
testa la Lombardia (109 im 
pianti a rischio) 

Se I obiettivo si sposta sulle 
città Roma prima nel Lazio 
con undici impianti e S depo 
siti separati si colloca ali otta 
vo posto su scala nazionale 
Una -polveriera» costituita da 
undici impianti cosi dislocati 
larallinenaPurfina lUItragas 
la Fatme la Rea e I Istituto pò 
Jigrafico dello Stato nel Co
mune di Roma la Biosmt 
I Arcom la Pibigas e la Sweda 
a Pomezia la Fiamma 2000 
ad Ardea la Chimica di Colle 
ferro 

Di impianti a rischio la prò 

vincia di Latina ne presenta 
otto la Bnstol Europe e la Ce 
bns a Sermoneta laNalcoela 
Good Year a Cisterna la Re 
cordati e la Silia ad Aprilia la 
Mira Lanza sulla Pontina IU 
niroyal chimica a Latina Una 
dotazione integrata da sette 
depositi separati 

Completa il quadro la prò 
vincia di Fresinone con quat 
tro impianli a rischio la Di 
cotten mendionali a Fresino 
ne la Marchon sud a Patnca 
I Annunziata a Ceccano la 
Ceat ad Anagni Anche qui i 
depositi separati sono sette 

A fare testo in materia di 
alto nschio e soprattutto il 
ministero della Sanità Fu que 
sto discanterò infatti a mette 
re a punto il pnmo dossier sul 
le industne potenzialmente 
pencolose per la salute e 
I ambiente 

Nel luglio del 1976 cera 
stata la tragedia di Seveso Nel 
giugno 1982 la Comunità 
economica'europea approva 
vaia cosiddetta direttiva «post 
Seveso» che individuava so 
stanze e produzioni da consi 
derare pericolose e prescrive 
va il censimento delle indù 
stne in cui si conservavano e 
lavoravano quelle sostanze 

Verso la fine dell 85 quasi 
in concomitanza col disastro 

so incendio del deposito Agtp 
di Napoli il ministero della 
Sanità annunciava di aver por 
tato a termine I impresa Si de 
finiva la mappa dell alto n 
schio regione per regione ed 
era subito polemica sul con 
cetto di «rischio» che vedeva 
contrappost i ministeri della 
Sanità e della Protezione avi 
le 

il fatto è che la direttiva Cee 
individua centosettantotto so 
stanze (le più note il cloro 
I idrogeno gli ossidi di azoto 
il piombo tetraetile lamtrogli 
cenna) Qui idi con procedi 
mento quantitativo stabilisce 
che dove si tavonno o venga 
no conservate quelle sostanze 
al di la di certi tetti) li si può 
parlare di nschio di incidenti 
nlevanti 

La Protezione civile ha 
sempre contrapposto un con 
celio di rischio più ampio in 
centrato sul principio 
dell «interconnessione» «Non 
basta guardare ali azienda in 
se e per sé - e il succo del 
ragionamento - ma occorre 
prendere in considerazione 
altn fatton ta localizzazione 
il contesto produttivo Un in 
dustna non pencolosa può di 
ventarlo per la semplice vici 
nanza ad un altra che lavon e 
conservi matenali pencolosi 
o perche ubicata nel cuore di 
una citta mentre al di fuon di 
un cenlro Jrbano potrebbe 
non esserlo» 

Ma la disputa concettuale 
ha lasciato finora a zero il si 
stema di controllo sulta sicu-t 
rezza degli impianti caldeg 
giato dalla Cee Dopo Seveso 
e è stata Napoli quindi la set 
timana scorsa Genova E ta 
catena dei disastri potrebbe 
ancora allungarsi 

Civitavecchia 

Entro 4 anni 
stop alla centrale 
dentro la città 
M Un risultato la gente di Civitavecchia i 
lavoratori delle centrali termoelettriche e i 
comunisti della cellula Enel I hanno ottenu 
to con il convegno promosso dal Pei svolto 
si sabato e domenica scorsi I due consiglie 
n di amministrazione dell ente presenti ai 
lavon Giovan Battista Zorzoli e Umberto 
Dragone hanno affermato che il vecchio e 
desolato impianto di Fiumaretta proprio 
quello dentro la citta sarà chiuso definitiva 
mente entro quattro anni e se possibile an 
che pnma Hanno promesso che per le altre 
centrai) si andrà alla sostituzione dell olio 
combustibile altamente inquinante con mi 
scele diverse E soprattutto che senza auto 
rizzatone dell ente locale non vi sarà va 
riante del piano regolatore per trasformare 
una parte del porto ad uso e consumo del 
I Enel 

Dunque una parte della battaglia e stata 
vinta Durante il convegno a cui hanno 
partecipato tra gli altn Giovanni Urbani Ma 
no Signonno Giovanni Ranalli Oreste Mas 
solo Giancarlo Pinchera Tonino Detti laco 
ni Quarto Trabacchmi Giuseppe Cascianel 
li Massimo Pelosi Francesco Ciampa e An 
drea Marghen - sono state affrontate non 
solo le questioni legate alle tecnologie im 
piegate nelle centrali dai combustibili ai fi) 
tri ma anche quelle dell impatto ambienta 
le del risparmio energetico - di cui lutti 
hanno denunciato gli enormi ritardi - ma 
anche i rapporti che intercorrono tra il polo 
energetico di Civitavecchia il più grande del 
paese con un decimo dell energia prodotto 
e il territorio tra I Enel e gli enti locali Un 
piano per lo sviluppo della zona dell Alto 
Lazio è pronto da mesi ma resta fermo in un 
cassetto del Senato Lente nazionale perse 
gue una politica «aziendalistica» in dispregio 
degli interessi della collettivi la tanto più 
della salute della gente e dell economia lo 
cale Queste le denunce fioccate durante i 
due giorni di lavon Con questi problemi 
bisognerà ora fare i conti a prescindere dal 
le promesse che i consiglieri di amministra 
zione hanno fatto 

Dopo il convegno e sulla base di questo 
la cellula comunista preparerà una carta di 
nvendlcazioni Q fi La 

Arrestati dopo una fuga nel sottosuolo di Roma 

A due passi dai gioielli 
scoperti nel tunnel 

Fabio e Luigi Fui i due ladri sfortunati 

Erano stati scoperti quando il tunnel che avevano 
scavato era ormai vicinissimo alla gioiellena di cor
so Vittono che volevano «ripulire» Erano riusciti a 
sfuggire alla polizia attraverso le fogne Sono stati 
arrestati ieri mattina mentre dormivano ancora ve 
stiti e infangati su un divano di casa Si tratta dei 
fratelli Luigi e Fabio Fazi due specialisti in furti con 
buco Un terzo uomo e latitante 

Stavano dormendo profon 
damente su un divano di casa 
in via Dameta 26 a Tor Sa 
pienza quande gli agenti han 
no (atto irruzione per arrestar 
li I due fratelli Fabio e Luigi 
Fazi 23 anni il primo 32 il 
secondo avevano addosso gh 

Comune 
Domani 
pomeriggio 
consiglio 
riunito 
• • Domani pomeriggio fi 
naimente si riunisce il consi 
glio comunale La decisione e 
stata presa dalla conferenza 
dei capigruppo e ali ordine 
del giorno ci sarà naturai 
mente I elezione del sindaco 
e della giunta E la prima ru 
mone del consiglio comunale 
dal 28 aprile dalla presa d ai 
to cioè delle dimiss oni de la 
giunta di pentapartito guidata 
da Signorello La convocazio 
ne è giunta soprattutto per le 
pressioni del gruppo comuni 
sta che si è anche inconiralo 
con il Prefetto per spingere la 
giunta a rispettare i suoi dove 

stessi vestiti infangati con cui 
prime avevano scavato un 
tunnel attraverso le fogne per 
raggiungere la gioiellena 
•Amici» di corso Vittorio e 
poi erano fuggiti sempre se 
guendo le fogne alla gigan 
lesca caccia ali uomo orga 

mzzata dalla polizia Sono due 
specialisti noi furti da «banda 
del buco» Viene ncercata una 
terza persona che avrebbe 
partecipato al colpo 

L allarme era scattato poco 
dopo le 10 30 di domenica 
mattina quando erano stati 

sentiti strani rumon nei sotter 
ranei di un palazzo al numero 
2 ] di corso Vittorio Sul posto 
sono arnvati immediatamente 
gli uomini della squadra mobi 
le e del 1* distretto La polizia 
era già in pre allarme II gior 
no pnma infatti la commessa 

della gioiellena «Amici» aveva 
notato nello scantinato alcu 
ne crepe sospette II proprie 
tano della gioielleria Daniele 
Duranti aveva chiamato la pò 
lizia Gli agenti hanno aspetta 
to inutilmente per alcune ore 
gli uomini talpa avevano deci 
so di agire il giorno dopo 
Quando domenica mattina e 
arnvata la polizia i ladn erano 
nella cantina e si apprestava 
no a sfondare il soffitto Per 
coprirsi la fuga hanno blocca 
to la porticina dello scantina 
to con un tubo metallico che 
gli agenti hanno dovuto taglia 
re Ma ormai i ladn erano lon 
tam Sul posto avevano lascia 

to fa loro attrezzatura (cnck 
idraulico e meccanico mar 
teili tubi ecc) Mentre un eh 
cottero controllava la zona la 
polizia ha provato inutilmente 
a bloccarli Verso mezzogior 
no sembra che i tre ladri stano 
sbucati da un tombino di vico 
loS Catenna da Siena Lapo 
lizia li ha poi nn tracciati con 
(rollando un auto ed un furgo 
ne sospetti In casa dei fratelli 
Fazi gli agenti hanno seque 
strato capi di abbigliamento 
rubati del valor di alcune deci 
ne di milioni I due devono 
rispondere di furto aggravato 
e ricettazione Ma il colpo 
grosso in gioiellena gli è anda 
to male DGS 

«Vuole essere assistita? Diventi de» 
La coop «Cassia» 
convenzionata con il Comune 
offre agli anziani 
tessere dello scudocrociato 
E ora chiede anche voti... 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • Vuole essere assist ta 
con cura9 E sempl ce basia 
che prenda la tessera della De 
e tutto sarà fatto a dovere Sul 
costo non si preoccupi ci 
metteremo d accordo 

Questo e più o meno il col 
loquio assurdo svoltosi alle 
ore 10 30 del 19 marzo scor 
so tra un assistente agli anzia 
ni della cooperativa «Cassia-
convenzionata con ti Comu 

ne e un assist ta Gilda que 
sto il suo nome un pò sorpre 
sa per ques a alt vita «extra» 
dell operatrice ha pensato di 
denunciare il lutto in circo 
scnzionc alia XX cosi come 
si legge nel protocollo n 7214 
del 20 marzo L incredibile vi 
cenda e ven ita fuon ora da 
to che oltre tutto da tempo il 
consiglio cir oscnzionale non 
si riunisce e I suo presdente e 

stato costretto alle dimissioni 
perche implicato in manovre 
speculative dopo una di 
chiaritone firmata da quattro 
operatrici della cooperativa 
con cui si denunciano alle au 
tonta della circoscrizione le 
pressioni e irregolarità in vigo 
re nella «Cassia» 

Le assistenti si legge nel 
documento vengono utilizza 
te per diffondere il matenale 
di propaganda democristiano 
ma nemmeno dell intero par 
tito bensì di un singolo candì 
dato Quel! Et o Mensurati ca 
pogruppo al Comune che ora 
aspira ad una carica più presti 
g osa da spendersi sugli scran 
ni di Montecitorio e che per 
questo ha allestito il proprio 
quartiere generale in viale Giù 
lio Cesare 47 Propno qui si 
svolge anche «il doppio lavo 
ro» delle operatnci chiamate 
a spillare il g ornalino propa 

gandstico «Progetto demo 
crai co» Ma le richieste del 
candidato de non si placano 
facilmente Cosi le nostre che 
già per lavorare con tranquilli 
ta nella cooperativa sono sta 
te costrette a prendere la tes 
sera de devono anche con 
vincere i propn assist ti a farsi 
quella stessa tessera che pare 
d ventare un requisito per es 
sere ass st ti Per questo dop 
pio lavoro ( ) e questi lavori le 
operalnci non percepiscono 
nemmeno tanto 762mila 1 re 
per tredici mensilità dato che 
la quattord ces ma viene trai 
tenuta dalla amministrazione 
della cooperai va per essere 
poi pagata a t ne anno come 
indennizzo liquidazione 

La denuncia delle quattro 
coraggiose operatrici non si 
ferma qui Prosegue citando i 
metodi antidemocratici con 
cui viene gestita I attivila della 

cooperativa Una di loro per 
telefono ha anche raccontalo 
che senza tessera e vietato 
ammalarsi anzi infortunarsi 
sul lavoro assentarsi per ma 
latita s gn fica essere penaliz 
zati in tutti i modi con I ag 
gravio del lavoro i disagi degli 
spostamenti ecc - e alta fine 
si rischia anche il licenzia 
mento 

Insomma la cooperativa 
«Cassia, non e altro ormai 
che un ufficio elettorale della 
De Anzi del candidato n 21 
della lista de In circoscnzio 
ne si e a conoscenza di questa 
situazione per le denunce ar 
riva te dalle operatrici e dal 
I anziana utente della coope 
rat iva Ma non ne e seguito 
alcun atto Tutto tace e e solo 
la promessa di inviare un dos 
sier ali assessorato II respon 
sabile e Carlo Alberto Mori 
De anche lui appunto 

Per Bowie 
sfilando 
sotto 
la pioggia 

David Bowie non perde colpi mantiene il fascino dell anti 
rughe e della buona musica Per lui mille romani hanno 
nschiato la bronchite ien pomenggio in fila sotto la piog 
già davanti al botteghino della prevendita la sede dell Or 
bis di piazza Esquillno David Bowie (nella foto) suonerà a 
Roma il 15 giugno allo stadio Flaminio Per la gioia di 
David Zard (I organizzatore della tournee) chi non riuscirà 
a trovare posto al Flaminio potrà tentare la fortuna il nove 
giugno allo stadio comunale di Firenze o il dieci al •Meaz 
za» di Milano 

Che pensate 
della Chiesa? 
Ditelo 
al parroco 

Che pensate della Chiesa? 
Domenica prossima saran 
no ben cinquemila sacer 
doti a chiedercelo con ben 
200mtla questionari distri 
buiti per tutte le 314 parroc 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chie romane L annuncio 
• ^ • " • ^ • « • ^ • • • " • • " • " " ^ dell iniziativa è dato dal ve 
scovo Giovanni Marra, ausiliare di Roma in un intervista 
ali Osservatore Romano E la pnma volta tempi di Pilato 
compresi che la Chiesa conduce direttamente un mente 
sta di questo tipo nella diocesi del pontefice 

I panni 
«verdi» 
si lavano 
in pubblico 

Athos De Luca deve veder 
sela con «Aramis» Toma Pe 
trarolo È guerra aperta tra i 
moschettieri della lista ver 
de che cominciano a 
sgambettarsi già al «via» In 

. una conferenza stampa To» 
• • ^ > • • * • pia Petrarolo candidato 
verde ha detto che la presenza di De Luca nella lista è 
destabilizzante e che il suo amore per i verdi è troppo 
recente e sospetto partito radicale ci cova 

Ritrovato 
il revolver 
di Johnny 

Ancora Johnny Èhnalmen 
te saltata fuon la pistola del 
lo «Zingaro» I arma che uc 
cise I agente dì Ps Michele 
Giraldi e fen il suo collega 
Mauro Petrangeli nella notte della lunga caccia La 357 
Magnum (nella foto) è stata ritrovata grazie alte mdicazioi 
di Zaira Pochetti la giovane donna che condivise con 
Giuseppe Mastini le ore della fuga di un rapimento della 
resa La pistola era finita in un ruscelletto ed era coperta di 
fango e melma per ritrovarla ci sono volute due ore Nei 
prossimi giorni una perìzia dirà se - come si crede - sia 
propno quello ti revolver che ha ucciso I agente 

Docenti: 
assemblea 
domani 
a Magistero 

Prosegue il fine d anno fre
netico degli insegnanti ro
mani Il gruppo promotore 
per il congresso straordina 
no della Cgil scuola ha con 
vocato un assemblea pub 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ blica per domani pomeng 
™^™"^"B^™" - ,™ , ,™— gio alle ore 16 a Magistero 
E in discussione I apertura ufficiale del dibattito sulla piai 
taforma per il nuovo contratto quello che interessa il tnen 
mo 1988 1990 

Elezioni: 
al via 
le donne 
comuniste 

Domani parte la campagna 
elettorale delle donne co
muniste Decine e decine di 
iniziative che vanno dalle 
mostre al giornale parlato 
dalle nunioni di caseggiato 

, alle assemblee con le can 
• • • • " • i ^ » ^ " didate agli incontn diretti 
davanti al mercato o alla scuola Temi degli appuntamenti 
saranno la carta delle donne il manifesto elettorale il 
nequilibno della rappresentanza il nucleare Ma non man 
cheranno certo i temi formato quartiere dall asilo nido 
che non apre al mercato lasciato nel! abbandono A tu per 
tu con le donne è questa la scelta dell «altra meta» del Pei 
per tutta la campagna elettorale Un filo diretto che è stato 
prefenlo ai megameontn di piazza 

Carabinieri: 
una nuova 
caserma 

Da ieri a Roma e è una nuo 
va stazione dei carabinten 
La caserma si chiama «Piaz 
za Dante» ed e in via Tasso 
12 nel quartiere Esquilino 
La nuova sede è già in fun 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione e la sua istituzione 
^m»^••*^—mm riesca nei programmi di 
potenziamento delle strutture operative delta capitale pre 
viste dai comando generale II numero di telefono è 
85294900 

ROBERTO GRESSI 

Baci e coca 

Il pm 
la scopre 
inutile 
la fuga 
• > E stata arrestata in Inbu 
naie perche scoperta a passa 
re cocaina al suo uomo col 
trucco del bacio E stato prò 
pno il pm Luciano Infelisi ad 
accorgersi del movimento e a 
pescare^ngelo Bussotti da 
tempo in carcere con la coca 
in bocca RosaDoffi 30 anni 
è uscita di corsa dall aula ma 
1 improbabile fuga è finita tra 
le braccia dei carabinieri pn 
ma di varcare le porte del pa 
lazzo di Giustizia Una setti 
mana fa un altra donna era 
stata arrestata in aula mentre 
passava una capsula di eroina 
con lo stesso giochetto Visto 
che succede a non leggere i 
giornali7 

Borseggi 
Valanga 
di arresti 
sui mezzi 
pubblici 
M i E un lavoro al cardiopal 
ma ma rende anche trenta 
milioni al giorno E 1 incasso 
medio dei borseggiaton che 
agiscono sui mezzi pubblici 
solitamente in coppia Solo 
nell ultima settimana i carabi 
men hanno arrestato quattor 
dici «mani di velluto* sorpre 
si è proprio ti caso di dire 
con le mani nel sacco Nel 
corso della settimana i militi 
del reparto operativo hanno 
controllato circa 1600 perso
ne sui mezzi pubblici per re-
pnmere il fenomeno dei bor 
seggi Gli specialisti del furto 
con destrezza sono prevalen 
temente slavi e sudamencant 
ma e un attività che non ha 
confini geografici 
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